
Legg e  regio n a l e  9  ottobr e  200 9 ,  n.  25  (BUR  n.  84/2 0 0 9 )  -
Testo  storic o

INTERVENTI  REGIONALI  PER  IL  SISTEMA  DEL  CINEMA  E
DELL’AUDIOVISIVO  E  PER  LA LOCALIZZAZIONE  DELLE  SALE
CINEMATOGRAFICHE  NEL  VENETO

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà  e  obie t t ivi .
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  il  sistem a  del  cinema  e

dell’audiovisivo  quale  mezzo  fondam e n t a l e  di  espressione  artistica,
di  formazione  culturale ,  di  comunicazione  nonché  rilevante
strume n to  di  cresci ta  sociale  ed  economica  e  ne  promuove  lo
sviluppo  e  le  attività  conness e .

2. Con  la  presen te  legge  la  Regione,  definisce,  ai  sensi
dell’ar ticolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione,  gli  indirizzi
genera li  per  la  progra m m a zione  degli  interven t i  a  favore  del  cinema
e  delle  attività  di  produzione  cinema tog r afica  e  audiovisiva,  nel
perseguime n to  dei  seguen ti  obiet tivi:
a) sostene r e  attività  di  promozione  del  cinema  e  dell’audiovisivo
quali  forme  di  espressione  artistica  e  culturale  che  concorrono  in
modo  rilevante  all’educazione  delle  giovani  generazioni;
b) favorire  azioni  mira te  alla  cresci ta  e  alla  qualificazione  tecnica
degli  opera to r i  del  sistema  cinema tog r afico  e  audiovisivo  della
Regione  con  particola re  riguardo  allo  sviluppo  delle  nuove
tecnologie;
c) promuove re  iniziative  diret t e  ad  attra r r e  nella  Regione
produzioni  cinema tog r afiche  e  audiovisive,  nazionali  e  internazionali;
d) promozione  e  sostegno  delle  imprese  di  produzione
cinema tog r afica  e  audiovisiva  con  sede  nel  Veneto,  quale  fattore
rilevante  per  la  valorizzazione  economica  delle  risorse  culturali  e
ambien ta li  della  Regione;
e) favorire  lo  sviluppo  e  la  razionale  distribuzione  dei  luoghi  e  delle
stru t tu r e  adibiti  allo  spet tacolo  cinematog r afico  garan te n do  una
equilibra t a  diffusione  nel  territorio,  con  particola re  attenzione  alle
necessi tà  dei  centri  storici,  alle  aree  urbane  e  svantaggia t e  e  allo
sviluppo  dei  nuovi  sistemi  di  comunicazione  e  diffusione
dell’audiovisivo;
f) promuove re  e  sostene r e  azioni  diret t e  a  favorire  una  diversifica ta
e  qualifica ta  offerta  di  opere  cinema tog r afiche  e  audiovisive  con
particolar e  attenzione  a  quelle  di  ricerca  e  sperimen t azione  dei  nuovi
linguaggi  espre ss ivi;
g) ricerca,  raccolta ,  catalogazione,  conservazione,  valorizzazione  ed
utilizzo  della  docume n t azione  audiovisiva  prodot ta ,  commissiona ta  o
acquisita  dalla  Regione  nonché  l’implemen t azione  del  pat rimonio
audiovisivo  della  Mediateca  regionale  quale  archivio  storico  della



cultura  cinematog r afica  e  audiovisiva  veneta ;
h) promuove re  il  monitorag gio  sullo  sviluppo  e  l’evoluzione  del
set tore  cinema tog r afico  e  audiovisivo  nel  Veneto.

CAPO  II  - Promo z i o n e  del  cine m a  e  del l’au di ovi s ivo

Art.  2  -  Circuit i  regio n a l i  di  quali tà  del  cine m a  e
dell’audi ovi s ivo .

1. La  Regione  riconosce  nella  diffusione  del  cinema  e
dell’audiovisivo  un  import an t e  elemen to  di  promozione  e  di  cresci ta
cultura le ,  sociale  ed  economica  delle  comunità  locali.

2. Per  favorire  e  promuovere  lo  sviluppo  di  circui ti  regionali  di
qualità  del  cinema  e  dell’audiovisivo,  la  Regione  concorr e  alla
realizzazione  di  proge t t i  propost i  da  enti  locali,  sogge t t i  pubblici  e
privati  senza  fine  di  lucro  operan t i  nel  Veneto  e  finalizzati  alla
circui tazione  e  al  coordinam e n to  di  rassegn e  e  retrospe t t ive  dedicat e
ad  autori ,  temi  e  generi  cinematog r afici  di  valore  storico,  artistico  e
della  ricerca  di  nuovi  linguaggi  espressivi  con  particola re  attenzione
al  mondo  della  scuola  e  dell’universi t à .

Art.  3  - Promo z i o n e  della  cultura  cine m a t o g r a f i c a .
1. La  Regione,  allo  scopo  di  favorire  lo  sviluppo  e  la  diffusione

nel  terri torio  della  cultura  cinema tog r afica,  promuove  e  sostiene
d’intesa  con  enti  locali,  sogget t i  pubblici  e  privati  senza  fine  di  lucro
operan ti  nel  Veneto,  rassegne ,  festival,  circui ti  e  altri  eventi ,
finalizzati  ad  accresce r e  e  qualificare  la  conoscenza  e  la  capacità
critica  da  parte  del  pubblico.

Art.  4  - Progra m m a  trien n a l e .
1. In  conformità  con  le  linee  di  program m azione  regionale

previste  dalla  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  35  “Nuove
norme  sulla  program m azione”,  il  Consiglio  regionale,  entro  il  31
dicembr e  dell’anno  anteced e n t e  il  triennio  di  riferimento ,  approva,
su  propost a  della  Giunta,  il  progra m m a  triennale  di  promozione  dei
circui ti  regionali  di  qualità  del  cinema  e  dell’audiovisivo  e  di
promozione  della  cultura  cinema tog r afica.

2. Il progra m m a  triennale  contiene:
a) gli  indirizzi,  gli  obiet tivi,  le  modalità  di  attuazione  e  i  criteri  di
verifica  degli  interven t i  nel  settore  della  cultura  cinema tog r afica  e
della  cultura  audiovisiva;
b) i  criteri  per  l’individuazione  delle  iniziative  di  interess e  e
rilevanza  regionale  attivate  diret t a m e n t e  dalla  Regione,  anche  in
collaborazione  con  enti  locali,  sogget t i  pubblici  e  privati  senza  fine  di
lucro  operan ti  nel  Veneto;
c) l’ammont a r e  delle  risorse  da  trasferi re  agli  enti  locali  per  gli
interven ti  di  rilevanza  locale  relativi  ai  rispet t ivi  ambiti  terri toriali;
d) i criteri  per  favorire  un  sistema  integra to  regionale  fra  la  cultura
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cinema tog r afica  e  audiovisiva,  lo  spet t acolo  e  la  promozione
terri toriale;
e) l’ammont a r e  delle  risorse  da  destina r e  agli  interven ti  di  cui  al
presen t e  Capo.

3. Il  progra m m a  triennale  mantiene  efficacia  fino
all’approvazione  del  progra m m a  successivo.

4. Al  fine  di  favorire  la  realizzazione  delle  attività  di  cui  al
presen t e  Capo,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  stipula re  apposi te
convenzioni  con  enti  locali  sogget t i  pubblici  e  privati  senza  fine  di
lucro  operan ti  nel  Veneto  dota ti  di  adegua t e  risorse  finanzia rie  e
organizzative,  che  si  avvalgono  di  professionali t à  riconosciu t e  nei
set tori  del  cinema  e  dell’audiovisivo  e  che  realizzano  proget ti  di
elevata  qualità  artis tica  di  intere ss e  regionale,  nazionale  e
internazionale.

Art.  5  - Piano  ann ua l e .
1. La  Giunta  regionale,  in  attuazione  del  progra m m a  triennale  di

cui  all’articolo  4,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare,
approva,  ent ro  sessan t a  giorni  dalla  pubblicazione  della  legge  di
bilancio,  il piano  annuale  degli  interven t i .

2. Il piano  annuale  individua:
a) le  iniziative  di  interes s e  e  rilevanza  regionale  attiva te
dire t t a m e n t e  dalla  Regione  anche  in  collaborazione  con  enti  locali,
sogget t i  pubblici  e  privati  senza  fine  di  lucro  operan ti  nel  Veneto  e  le
relative  risorse;
b) i  trasferimen t i  di  fondi  alle  autonomie  locali  per  proget t i  di
rilevanza  locale.

3. La  Giunta  regionale  provvede  a  dare  attuazione  al  piano
annuale  degli  interven ti  mediante  atti  di  indirizzo  e  di
coordina m e n to ,  per  la  definizione  delle  modalità ,  procedu r e  e  tempi
di  realizzazione.

4. La  Giunta  regionale,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  invia  alla
compete n t e  commissione  consiliare  una  relazione  sullo  stato  di
attuazione  del  piano  dell’anno  preceden t e  specificando:
a) analisi  degli  esiti  consegui t i  in  termini  di  efficacia  dell’azione
regionale  nel  settore;
b) relazione  sulle  attività  realizzate  diret t a m e n t e ,  in  collaborazione
con  sogget ti  di  cui  al  comma  2,  letter a  a);
c) relazione  sulle  risorse  impiega te  dalla  Regione;
d) relazione  sull’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di
incentivazione  alle  attività  cinema tog r afiche  di  rilevanza  locale
eserci ta t e  dalle  province  ai  sensi  dell’articolo  147  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  2001,  n.  112”  e  successive  modifiche.
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CAPO  III  - Sost e g n o  alla  produzi o n e  cine m a t o g r a f i c a  e
audiovi s iva  nel  Venet o

Art.  6  - Piano  ann ua l e  di  attività  di  film  com m i s s i o n .
1. La  Regione  del  Veneto  promuove  e  valorizza  il  patrimonio

storico,  artistico  e  paesaggis t ico,  le  risorse  professionali  e  lo  sviluppo
delle  imprese  che  nel  Veneto  operano  nei  settori  del  cinema  e
dell’audiovisivo  e  crea  le  condizioni  per  att ra r r e  in  Veneto  produzioni
cinema tog r afiche  ed  audiovisive  median te  attività  di  film
commission.

2. La  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’approvazione
del  piano  di  cui  all’articolo  5,  approva  il  piano  annuale  di  attività  di
film  commission  con  particola re  riguardo  al  perseguime n to  dei
seguen ti  obiet tivi:
a) attra r r e ,  incentivar e  e  sostene r e  la  produzione  cinema tog r afica  e
audiovisiva  di  visibilità  nazionale  ed  internazionale  con  localizzazione
produ t t iva  nel  Veneto;
b) sostene r e  e  contribuire  allo  sviluppo  delle  imprese  di  produzione
con  sede  nel  Veneto  att r ave r so  il  sostegno  a  proge t t i  propos ti  dalle
stesse,  anche  in  rappor to  di  co- produzione  con  società  italiane  ed
este re ;
c) sviluppa r e  l’indust ria  cinematog r afica,  audiovisiva  e  di  servizi  del
set tore ,  con  attenzione  particolar e  alle  nuove  tecnologie,  favorendo
la  nascita  e  la  cresci ta  nel  terri torio  regionale  di  professionali t à  e  di
impres e;
d) sostene r e  la  produzione  e  la  circuitazione  di  opere
cinema tog r afiche  ed  audiovisive  realizzate  nella  Regione,  che
promuovono  e  valorizzano  l’immagine  e  la  conoscenza  del  Veneto;
e) informare  e  divulgare  le  opportuni t à  e  i  servizi  offerti  alle
produzioni  nel  terri torio  regionale,  favorendo  la  creazione  di
condizioni  omogene e  di  accoglienza  alle  produzioni  su  tutto  il
terri torio  regionale;
f) sviluppa r e  la  formazione,  lo  studio  e  la  ricerca  per  favorire  la
qualificazione  degli  opera to r i  del  settore  e  delle  aziende  di  servizio;
g) collabora r e  con  enti  locali,  sogge t t i  pubblici  e  privati,  organismi
di  produzione  e  di  servizi  operan ti  in  Veneto  nonché  con  altri
organismi  nazionali  ed  internazionali.
h) costituire  un  centro  di  produzione  cinematog r afico  regionale
median te  l’utilizzo  degli  spazi  dismessi  di  Porto  Marghe r a .

3. Per  il  perseguim e n to  degli  obiet tivi  indicati  al  comma  2  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stabilire  rappor ti  di  collaborazione
con  enti  locali,  sogget t i  pubblici  e  privati  senza  fine  di  lucro  i  cui
principi  statu t a r i  corrispondono  alle  finalità  della  presen te  legge,  ivi
compresi  i sogge t ti  che  svolgono  attività  di  film  commission  a  livello
locale.
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Art.  7  - Sost e g n o  alle  produzi o n i .
1. Nell’ambi to  delle  attività  individua te  nel  piano  annuale  di  cui

all’articolo  6,  con  specifico  riferimento  al  sostegno  a  proge t t i  di  pre-
produzione,  produzione,  post- produzione  e  di  distribuzione,  propos ti
da  sogge t ti  operan t i  nel  Veneto,  la  Giunta  regionale  previo  pare r e
della  compete n t e  commissione  consiliare  che  si  esprime  entro
sessan ta  giorni,  trascors i  i  quali  si  prescinde  dal  pare re ,  può
concede r e  contribu ti  per:
a) sviluppo  di  proge t t i  cinema tog r afici  e  audiovisivi;
b) oneri  di  produzione  finalizzati  a  rende re  le  opere  competi t ive  nei
merca t i  nazionali  e  internazionali;
c) promozione  e  marke ting  delle  opere  realizzate  e  loro
circuitazione  nei  festival,  nelle  rassegne  e  nei  premi  dedica ti  al
set tore ;
d) partecipazione  a  corsi  di  formazione  ed  aggiorna m e n to  delle
professionalit à  del  set tore .

CAPO  IV - Diffus io n e  dell’e s er c i z i o  cine m a t o g r a f i c o

Art.  8  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge  si  intende:

a) per  sala  cinematog r afica,  uno  spazio  chiuso  dota to  di  uno
schermo,  adibita  a  pubblico  spet t acolo  cinema tog r afico  e
audiovisivo;
b) per  cinema  - teat ro,  lo  spazio  di  cui  alla  letter a  a)  destinato,  oltre
che  al  pubblico  spet tacolo  cinema tog r afico,  anche  alle
rappres e n t a zioni  teat ra li  di  qualsiasi  genere ,  da  effet tua r e  median te
la  costruzione  di  una  stru t tu r a  cara t te r izza t a  dalla  scena  e
comprend e n t e  allestimen t i  scenici  fissi  e  mobili  con  relativi
meccanis mi  ed  attrezza tu r e ;
c) per  multisala,  l’insieme  di  due  o  più  sale  cinema tog r afiche  adibite
a  program m azioni  multiple  accorpa t e  in  uno  stesso  immobile  sotto  il
profilo  strut tu r a le  e  comunican ti  tra  loro;
d) per  arena ,  il  cinema  all’aper to,  funzionan te  esclusivame n t e  nel
periodo  stagionale  individua to  dal  piano  regionale  di  cui  all’articolo
11,  allesti to  su  un’area  delimita t a  ed  apposi tam e n t e  att rezza t a  per  le
proiezioni  cinema tog r afiche  o videografiche;
e) per  cinecircolo,  oppure  cinestudio,  lo  spazio  di  cara t t e r e
associa tivo  destina to  ad  attività  cinema tog r afica.

Art.  9  - Svilupp o  e  qualif i caz i o n e  dell’at t ivi tà  cine m a t o g r a f i c a .
1. Al  fine  di  promuove re  la  più  adegua t a  presenza ,  la  migliore

distribuzione,  la  qualificazione  e  lo  sviluppo  degli  esercizi
cinema tog r afici  sul  terri torio,  la  Regione  del  Veneto  si  attiene  alle
seguen ti  finalità  e  principi  generali:
a) centrali tà  dello  spet ta to r e ,  che  possa  conta r e  su  una  rete  di  sale
efficiente ,  diversifica t a ,  capillare  sul  territorio  e  tecnologicam e n t e
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avanza ta ;
b) sviluppo  e  innovazione  della  rete  di  sale  cinematog r afiche ,  per
favorire  la  cresci ta  dell’imprendi to r ia  e  dell’occupazione,  nonché  la
qualità  del  lavoro  e  la  formazione  professionale  degli  opera to ri  e  dei
dipenden t i;
c) pluralismo  ed  equilibrio  tra  le  diverse  tipologie  di  esercizio;
d) valorizzazione  della  funzione  dell’esercizio  cinema tog r afico  per  la
qualità  sociale  delle  città  e  del  terri torio;
e) valorizzazione  delle  sale  cinema tog r afiche  par rocchiali  come
centri  di  aggreg azione  sociale  e  dell'associazionismo  locale  attivo
nella  promozione  del  cinema  nei  piccoli  centri .

2. Nel  definire  gli  indirizzi  di  progra m m a zione  per
l’insediam en to  degli  esercizi  cinematog r afici  la  Giunta  regionale
attua  il  principio  della  concer t azione  con  gli  enti  locali  e  il  confronto
con  gli  organismi  associa tivi  del  set tore .

Art.  10  - Indirizz i  e  stru m e n t i  della  progra m m a z i o n e .
1. Nell’ambi to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  9,  la  Regione  del

Veneto  promuove  lo  sviluppo  e  la  qualificazione  degli  esercizi
cinema tog r afici  sulla  base  dei  seguen t i  indirizzi  generali:
a) favorire  l’offerta  in  relazione  alle  esigenze  dei  cittadini,  con
particolar e  riguardo  all’integrazione  delle  sale  nel  contes to  sociale  e
ambien ta le  e  in  relazione  alle  cara t t e r is tiche  del  sistem a  delle
infras t ru t t u r e  e  della  mobilità;
b) favorire  la  cresci ta  di  attività  che  valorizzino  la  qualità  urbana  e
la  riqualificazione  e  il  riuso  di  aree  urbane,  la  loro  vivibilità  e
sicurezza;
c) salvagua rd a r e  i  cent ri  storici,  favorendo  la  presenza  adegua t a  di
esercizi;
d) favorire  un  equilibra to  sviluppo  delle  diverse  tipologie  di
esercizio,  assicuran do  il  rispet to  del  principio  della  libera
concor re nz a .

Art.  11  - Piano  regio n a l e  dell e  sale  cine m a t o g r a f i c h e .
1. La  Giunta  regionale,  sulla  base  degli  indirizzi  di

progra m m a zione  di  cui  all’articolo  10,  entro  novanta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  approva  il piano  regionale
delle  sale  cinema tog r afiche  contenen t e  norme  per  l’autorizzazione
alla  realizzazione,  trasformazione  ed  adat ta m e n to  di  immobili  da
destinar e  a  sale  ed  arene  cinema tog r afiche ,  nonché  alla
ristru t tu r azione  o ampliamen to  di  sale  e  arene  già  in  attività.

2. Nella  predisposizione  del  piano  di  cui  al  comma  1  la  Giunta
regionale  tiene  conto  dei  seguen t i  criteri  e  contenu ti :
a) il  rappor to  tra  popolazione  e  numero  degli  schermi  presen t i  nel
terri torio  provinciale;
b) i  criteri  per  l’ubicazione  delle  sale  e  delle  arene ,  anche  in
rappor to  a  quelle  operan ti  nei  comuni  limitrofi  e  il  periodo  massimo
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di  aper tu r a  stagionale  delle  arene  cinema tog r afiche;
c) il  livello  qualita tivo  degli  impianti  e  delle  attrezza tu r e  e  degli
strume n t i  tecnologici  necessa r i;
d) l’esigenza  di  assicura r e  la  priorità  ai  trasferime n t i  di  sale  e  arene
esisten t i  in  altra  zona  dello  stesso  terri torio  provinciale ,  nel  rispet to
dei  param e t r i  e  dei  criteri  di  cui  alle  lettere  a)  e  b);
e) la  dimensione,  la  qualità  e  la  complet ezza  dell’offer ta  nel  bacino
d’utenza;
f) i  criteri  per  la  semplificazione  delle  procedu r e  di  autorizzazione
per  le  sale  con  capienza  inferiore  ai  cento  posti;
g) le  cara t t e r i s t iche  della  viabilità  e  del  traffico  per  i  percorsi  di
avviciname n to  e  accesso.

3. Il  piano  contiene  l’indicazione  della  docume n t azione
necessa r i a  alla  valutazione  delle  domande  di  cui  all’articolo  13  ed  i
criteri  generali  per  lo  svolgimento  del  relativo  procedime n to  di
autorizzazione.

4. Il  piano  regionale  delle  sale  cinematog r afiche  è  modificato,
con  le  procedu r e  di  cui  al  comma  1,  sulla  base  dei  dati  acquisi ti  dal
sistema  informativo  della  rete  distributiva  e  dall’attività  di
monitoraggio  di  cui  all’articolo  14.

Art.  12  - Nucl e o  tecni c o  di  valutazi o n e .
1. Ai fini  della  predisposizione,  dell’applicazione  e  della  verifica

del  piano  di  cui  all’articolo  11,  la  Giunta  regionale  istituisce  presso  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  il  Nucleo  tecnico  di  valutazione  e  ne
definisce  il funzionam e n to .

2. Il  Nucleo  ha  funzioni  consultive  ed  esprime  il  pare re  per  il
rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  13,  avvalendosi,  di  volta
in  volta,  nell’esame  delle  specifiche  richies te  di  autorizzazione,  di  un
rappres e n t a n t e  della  Provincia  terri torialmen t e  compete n t e .

3. Il Nucleo  è  composto:
a) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  stru t tu r e  regionali  compete n t i  in
mate ria  di  spet tacolo,  di  urbanis tica  e  di  commercio;
b) da  un  rappre s e n t a n t e  dell’UPI  regionale;
c) da  un  rappre s e n t a n t e  dell’ANCI  regionale;
d) da  un  rappre s e n t a n t e  dell’AGIS/ANEC  - Delegazione  regionale.

4. I  componen t i  di  cui  al  comma  3,  lette re  b),  c)  e  d)  sono
designa ti  dalle  associazioni  di  appar t e n e nz a .

5. Il  Nucleo  è  nomina to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale  e  resta  in  carica  tre  anni.

Art.  13  - Proce d i m e n t o  di  autorizzaz i o n e .
1. La  realizzazione,  trasform azione  ed  adat ta m e n t o  di  immobili

da  destina r e  a  sale  ed  arene  cinema tog r afiche ,  nonché  alla
ristru t tu r azione  o ampliamen to  di  sale  e  arene  già  in  attività  alla  data
di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  subordina t i  ad
autorizzazione  comunale  nel  rispet to  della  normativa  edilizia  e  delle
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disposizioni  previste  dagli  strume n t i  urbanis tici  vigenti.
2. La  domand a  di  autorizzazione  è  presen t a t a  al  comune

terri torialmen t e  compete n t e  ed  è  rilascia ta  dal  comune  medesimo,
previo  pare r e  favorevole  del  Nucleo  tecnico  di  cui  all’articolo  12  e
nel  rispet to  dell’ar ticolo  11,  comma  3,  con  le  procedu r e  in  tema  di
sportello  unico  delle  attività  produt t ive  di  cui  al  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  20  ottobre  1998,  n.  447,  ove  istituito,
oppure  mediante  la  convocazione  di  apposi ta  conferenza  di  servizi  al
fine  di  acquisire ,  in  un’unica  sede,  i  pare ri ,  i  nulla- osta  e  gli  atti  di
assenso,  comunque  denomina t i ,  di  competenz a  di  altre
amminis t razioni.

3. Nel  rilascio  dell’autor izzazione  di  cui  al  presen te  articolo,
sono  fatte  salve,  in  ogni  caso,  le  disposizioni  in  mate r ia  di  igiene  e
sicurezza.

Art.  14  - Monitora g g i o .
1. La  Giunta  regionale,  anche  sulla  base  di  quanto  previsto  dalla

legge  regionale  29  marzo  2002,  n.  8,  “Norme  sul  Sistem a  Statis tico
regionale”,  istituisce  un  sistema  informativo  della  rete  distributiva
delle  sale  ed  arene  cinema tog r afiche .

2. Il  sistema  informa tivo  di  cui  al  comma  1,  ai  fini  della
progra m m a zione  di  cui  all’articolo  10,  analizza  l’offerta
cinema tog r afica  nella  Regione  attrave rso  il  monitoraggio  della  rete
distributiva  delle  sale  ed  arene  cinema tog r afiche .

3. L’attività  di  monitorag gio  di  cui  al  comma  2,  può  esse re
realizzata  anche  promuovendo  oppor tune  collaborazioni  con  i comuni
e  le  province,  oppure ,  avvalendosi,  previa  apposita  convenzione,
della  collaborazione  della  Società  italiana  degli  autori  ed  editori
(SIAE)  e  dell’Associazione  generale  italiana  dello  spet t acolo  (AGIS).

4. La  Giunta  regionale  predispone  con  cadenza  annuale  un
rappor to  sull’andam e n to  e  le  tendenze  dei  consumi  cinema tog r afici  e
lo  trasme t t e  al  Nucleo  tecnico  di  valutazione.

CAPO  V - Mediat e c a  regio n a l e

Art.  15  - Final i tà .
1. É  conferm a t a ,  presso  la  strut tu r a  regionale  competen t e ,  la

Media teca  regionale,  già  istituita  ai  sensi  della  legge  regionale  1°
giugno  1983,  n.  30,  al  fine  di  promuove re  e  diffondere  la  conoscenza
del  Veneto  median te  la  salvagua rdia ,  la  diffusione  e  la  valorizzazione
del  patrimonio  audiovisivo  e  fotografico  riguard a n t e  la  storia,  il
pat rimonio  artistico  e  culturale ,  nonché  l’evoluzione  del  terri torio  del
Veneto.  

2. La  Mediateca  regionale  cura  la  docume n t azione  audiovisiva  e
multimediale  nel  terri torio  anche  mediante  un’opera  di  riproduzione
e  acquisizione  di  mate riali  audio- visuali  storici  e  di  fotografia  storica.
In  par ticolar e  la  Mediateca :
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a) acquisisce  ovvero  fotoriproduce  i  mate r iali  fotografici  e
cinema tog r afici  disponibili  presso  enti,  associazioni  e  privati;
b) conserva  i  mate r iali  fotografici  e  cinematog r afici  raccolti,  tra  i
quali  pellicole  e  fotografie  originali,  fotoriproduzioni  e  diapositive  di
particolar e  interes se  per  la  storia  e  l’evoluzione  del  terri torio;
c) valorizza  i  mate riali  fotografici  e  cinema tog r afici  di  cui  alle
precede n t i  lettere .

2. Per  il perseguim e n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  stipular e  accordi  o  convenzioni  con
istituzioni,  enti,  organismi  specializzati  pubblici  e  privati,  cineteche
nazionali  ed  ester e ,  biblioteche  specializzat e,  con  il  servizio  pubblico
radiotelevisivo  e  con  emit ten t i  private.

3. Entro  sei  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  Giunta  regionale  definisce  l’organizzazione  ed  il
funzionam e n to  della  Mediatec a  regionale,  nonché  le  modalità  per
l'utilizzo  e  la  consultazione  dei  mate riali  in  dotazione  alla  stessa .

Art.  16  - Rete  di  media t e c h e  pubbl i c h e .
1. Nell’ambi to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  la  Regione

promuove  la  costituzione  e  lo  sviluppo  nel  terri torio  di  un  sistem a
regionale  di  media t eche  pubbliche  operan t i  almeno  a  livello
provinciale,  quali  organismi  qualificati  e  tecnologicam e n t e  adegua t i
per  la  gestione  di  servizi  per:
a) l’accesso  alle  opere  e  ai  documen t i  audiovisivi  da  par te  delle
istituzioni  scolas tiche ,  universi t a r ie  e  di  tutti  i  cittadini,  nel  rispet to
delle  disposizioni  previste  dalla  legge  22  aprile  1941,  n.  633
“Protezione  del  dirit to  d’autore  e  di  altri  dirit ti  connessi  al  suo
esercizio”  e  successive  modifiche;
b) la  diffusione  della  cultura  e  del  linguaggio  cinema tog r afico  e
audiovisivo;
c) la  promozione  della  docume n t azione  audiovisiva  e  multimediale
del  terri torio;
d) la  conservazione,  digitalizzazione  e  catalogazione  del  patrimonio
audiovisivo,  anche  al  fine  di  garan ti r e  standa r d  di  gestione  del
pat rimonio  cinema tog r afico  e  audiovisivo  che  tengano  conto  in
particolar e  degli  specifici  regolame n t i  della  Federazione
internazionale  degli  archivi  del  film  (FIAP).  

2. Con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  emana to  previo
pare re  della  Commissione  consiliare  competen t e ,  sono  definiti  i
criteri  per  l’accredi ta m e n t o  di  centri  che  si  qualificano  come
mediat eca  di  sistema,  operan ti  almeno  a  livello  provinciale  presso
enti  pubblici  o  privati  senza  fine  di  lucro.  Sono  stabiliti  nel  medesimo
provvedimen to  i  criteri  per  il  loro  sostegno  median te  la  concessione
di  contribu ti  per  il  funzionam e n to  e  l’acquis to  di  beni  necess a r i  allo
svolgimento  delle  attività  istituzionali.
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Art.  17  - Attività .
1. Al  fine  di  promuove re  e  diffondere  la  documen t azione

audiovisiva  e  multimediale  nel  terri torio  e  consen ti rne  la  più  ampia
fruibilità,  la  Media tec a  regionale  rende  disponibile  alle  biblioteche,
videoteche  e  media tech e  pubbliche  del  terri torio  dotate  di  postazioni
multimediali  e  che  ne  facciano  richies t a ,  copia  dei  filmati  di  cui  la
Regione  detiene  i dirit ti  o  le  autorizzazioni  alle  duplicazioni.

2. La  Media tec a  cura  altresì:
a) l’organizzazione  di  iniziative  culturali,  di  studio  e  ricerca ,
finalizzate  alla  promozione  e  valorizzazione  del  proprio  patrimonio
audiovisivo  e  fotografico,  anche  in  collaborazione  e/o  convenzione
con  sogget ti  pubblici  e  privati  del  terri torio;
b) l’organizzazione  di  semina ri ,  incontri  di  cinema tog r afia  e
fotografia,  anche  in  collaborazione  con  sogge t t i  operan ti  nel
terri torio;
c) il  deposi to  legale,  ai  sensi  dell’ar ticolo  26,  comma  4  del  decre to
del  Presiden t e  della  Repubblica  3  maggio  2006,  n.  252  “Regolame n to
recan te  norme  in  mate r ia  di  deposi to  legale  dei  documen t i  di
intere ss e  cultura le  destina t i  all’uso  pubblico”,  del  patrimonio  filmico
e  audiovisivo  del  Veneto.  A tal  fine  la  Giunta  regionale  definisce  con
apposi ta  convenzione  il  deposito  presso  un  sogget to  pubblico  o
privato  che  presen t a  i  requisiti  necessa r i  a  garan t i r e  il  rispet to  dei
criteri  di  raccolta  e  conservazione  previsti  dal  decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  n.  252  del  2006.

CAPO  VI - Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  18  - Norm e  trans i tor i e  e  final i .
1. I  contributi  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concessi  in

conformità  alla  normativa  comunita r ia  sugli  aiuti  di  stato  in
esenzione.

2. Nelle  more  dell’approvazione  del  progra m m a  triennale  di  cui
all’articolo  4,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  approvare ,  senti ta
la  Commissione  consiliare  competen t e ,  il  Piano  annuale  di  cui
all’articolo  5.

3. Fino  all’approvazione  del  piano  regionale  delle  sale
cinema tog r afiche  di  cui  all’articolo  11,  le  autorizzazioni  di  cui
all’articolo  13  sono  rilascia te  sulla  base  della  normat iva  vigente.

Art.  19  - Fondo  regio n a l e  per  il  cine m a  e  l’audiovi s ivo .
1. Ai  fini  di  cui  agli  articoli  6  e  7  della  presen te  legge,  viene

istituito  il  Fondo  regionale  di  sostegno  alla  produzione
cinema tog r afica  e  audiovisiva.

2. La  Giunta  regionale  stabilisce  le  modalità  e  i  criteri  per
l’erogazione  del  Fondo  di  cui  al  comma  1.
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Art.  20  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  della  presen t e  legge  si

provvede:
a) quanto  alle  spese  di  cui  agli  articoli  2  e  3,  quantificat e  in  euro
250.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010  e  2011,  mediant e
prelevam e n to  delle  risorse  allocate  nell'upb  U0166  “Promozione
dello  spet tacolo”  e  contes tuale  increme n to  dell’upb  di  nuova
istituzione  “Azioni  di  promozione  e  sostegno  del  cinema  e
dell'audiovisivo”  (funzione  obiet tivo  F0021  “Cultura”,  Area
Omogene a  A0049  “Cultura”)  del  bilancio  pluriennale  2009- 2011;
b) quanto  alle  spese  di  cui  agli  articoli  12  e  14  quantifica te  in  euro
10.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010  e  2011,  mediante  utilizzo
delle  risorse  allocate  nell'upb  U0023  “Spese  generali  di
funzionam e n to”  del  bilancio  pluriennale  2009- 2011;
c) quanto  alle  spese  di  cui  all’articolo  15,  quantificat e  in  euro
150.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010  e  2011,  mediant e
prelevam e n to  delle  risorse  allocate  nell'upb  U0167,  “Iniziative  per
attività  editoriali  e  catalogazione”  e  contes tua le  increme n to  dell’upb
di  nuova  istituzione  di  cui  alla  letter a  a);
d) quanto  alle  spese  di  cui  all’articolo  19,  quantificat e  in  euro
750.000,00  per  l’esercizio  2010  e  850.000,00  per  l’esercizio  2011,
median te  prelevame n to  delle  risorse  allocate  nell'upb  U0185  “Fondo
speciale  per  le  spese  corren ti”,  par ti ta  n.  4  “Interven ti  per  la  cultura”
e  contes tuale  increme n to  dell’upb  di  nuova  istituzione  di  cui  alla
lette ra  a).

2. Concorrono  alle  spese  derivanti  dall’attuazione  della  presen te
legge  le  eventuali  risorse  statali  provenien t i  dal  Fondo  unico  dello
spet tacolo,  destina te  al  cinema.

Art.  21  - Abrogaz i o n i .
1. Dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  o

restano  abroga ti:
a) la  legge  regionale  l°  giugno  1983,  n.  30  “Istituzione  della
Media teca  regionale”;
b) gli  articoli  9  e  10  della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,  n.  52
“Norme  in  mate r ia  di  promozione  e  diffusione  di  attività  artis tiche ,
musicali,  teat ra li  e  cinema tog r afiche”.
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